
“Gli amici del porticciolo di Ognina”

Comitato spontaneo 

Petizione popolare

Il  Comitato  spontaneo  “Gli  amici  del  porticciolo  di  Ognina”,  formato  da

cittadini che si battono affinché il porticciolo di Ognina non smarrisca le sue

tradizionali  caratteristiche  paesaggistiche  ed  ambientali  (nonché  umane  e

sociali)  e  non  perda  ulteriori  spazi  pubblici  per  l'ormeggio  e  l'attracco  di

piccole imbarcazioni da pesca e di piccoli natanti di appassionati del mare,

espone

“Portus Ulissis” a partire dall’epoca romana e fino all’eruzione del 1381 - che

ricoprì  parte  dell’insenatura  e  ridusse  il  porto  alle  attuali  dimensioni  -

costituiva il  grande porto naturale della vicina città di Catania che poteva

accogliere  fino  a  300  navi.  Nel  1392  sulle  rovine  del  tempio  di  Athena

Lòngona (di  cui parla Diodoro Siculo)  venne eretta la Chiesa Abbaziale di

Santa Maria di Lognina dedicata alla Vergine Bambina. 

Da allora, intorno al porto e alla Chiesa è cresciuto in maniera “organica”, per

lenta  giustapposizione,  un  tessuto  edilizio  omogeneo  caratterizzato  dalla

continuità spaziale delle funzioni legate alle attività marinare e alla pesca che

sorreggono l’economia e la coesione sociale del borgo. 

Ancora oggi il porto - ricostruito nel 1854 - costituisce un approdo sicuro,

secondo solo al porto di Catania, dove trovano spesso rifugio imbarcazioni di

Aci Castello e di Aci Trezza. 

Nel secondo dopoguerra la straordinaria bellezza e armonia del borgo è stata

offesa per un verso dalla realizzazione della strada veicolare sopraelevata che

 

- 1 di 5 - 



ha deturpato il singolare spazio urbano antistante la Chiesa ed ha in parte

ostruito i percorsi pedonali esistenti e per altro verso (forse più radicale e

invasivo), dal forte incremento della nautica da diporto che ha prodotto una

significativa trasformazione del tessuto urbano e sociale dell’intera zona del

porto di Ognina. 

Ma oggi – così come a volte ci suggeriscono gli stessi visitatori provenienti da

lontano  che,  prima  e  meglio  di  noi  concittadini,  colgono  l’incomparabile

bellezza e armonia di un contesto esclusivo, ormai inglobato all’interno della

città di Catania, che ha fortemente mantenuto i caratteri originari del borgo

marinaro – una nuova e più consapevole sensibilità culturale deve 

pervadere le scelte di utilizzo del territorio.

Invero,  il  PRG  in  itinere  e  gli  interventi  pubblici  progettati  prevedono

l’eliminazione  della  sopraelevata  e  il  contestuale  risanamento  del  tessuto

urbano  del  borgo  (nella  relazione  illustrativa  depositata  al  Consiglio

Comunale  in  data  31.12.2004  -  al  capitolo  1  Lineamenti  strategici  dello

sviluppo  paragrafo  1.4  Water  front  -  vengono  chiariti  gli  indirizzi

programmatici  dell’amministrazione  comunale  che  intende,  nell’ambito  del

recupero del patrimonio culturale ed ambientale, “programmare e tutelare le

aree costiere ed i relativi porti recuperando i borghi marini”) e l’architetto Oriol

Bohigas, incaricato dall’amministrazione comunale di redigere il progetto del

Water front, nella sua memoria descrittiva del “Progetto urbano definitivo del

tratto  costiero  compreso  tra  piazza  Europa  ed  Ognina”  mette  in  rilievo  le

caratteristiche umane e sociali  della  zona in oggetto e coerentemente,  nel

progetto del Water front, è prevista la realizzazione di due percorsi pedonali

che collegano la piazza di Ognina con la piazza Mancini Battaglia lungo la

linea di costa del porto, per tutta la sua estensione, con lo scopo di godere

della meravigliosa vista del golfo sormontata dal Monte Etna. 
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Inoltre, nel progetto del Water front tutto il porto di Ognina è concepito come

uno spazio pubblico che, oltre ad accogliere le attività nautiche, permette di

passeggiare lungo il mare per l’estensione dei suoi moli.  

Ed ancora, va osservato che sull’area del porto furono apposti due vincoli di

tutela paesaggistica.  

a) Già nel 1955 la Commissione Provinciale per la tutela delle bellezze

naturali e panoramiche di Catania con verbale n. 19 del 6.2.1955 convalidato

dal D.P.R.S. n. 128 del 9.1.1965 aveva deciso  all’unanimità di sottoporre a

vincolo paesaggistico l’area del porto con le seguenti motivazioni: “constatato

che la  zona  suddetta  è  di  eccezionale  interesse  paesaggistico,  ben nota  al

turismo  internazionale,  comprendente  un  complesso  di  cose  immobili  che

compongono un caratteristico  aspetto  avente  valore estetico e tradizionale e

quadri naturali che hanno riferimenti storici e mitologici, nonché punti di vista e

belvedere accessibili al pubblico”. 

b) Successivamente la stessa Commissione Provinciale con verbale n. 34

del 31.1.1964 convalidato dal D.P.R.S. n. 4183 del 26.7.66 pone un secondo

e  differente  vincolo  fondato  sull’apprezzamento  del  “particolare  ambiente

caratteristico  e  tradizionale  del  sito  che  si  risolve,  in  una  sequenza  di

costruzioni pittoresche, inserite tra il degradante succedersi della scogliera e di

cale marinaresche, consentendo altresì l’incantevole veduta del porto di Ognina

e  della maestosa visuale dell’Etna e delle sue lussureggianti pendici”.

Oggi  il  territorio  è  sottoposto  a  tutela  in  forza  dell’adozione  del  Piano

paesaggistico provinciale;

rende noto

che è stata avanzata una richiesta di concessione demaniale marittima di

oltre  1.650  mq  di  specchio  acqueo  per  nautica  da  diporto  nel  cuore  del

porticciolo, vale a dire per il c.d. "Molo di ponente" e per lo specchio acqueo
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da esso delimitato, concessione che renderebbe del tutto inaccessibile sia il

detto  molo  che  lo  specchio  acqueo  da  esso  racchiuso,  oggi  utilizzato  dai

pescatori  con  piccole  barche  e  da  appassionati  del  mare  con  piccole

imbarcazioni, area che costituisce l'ultimo lembo del porticciolo che mantiene

le tradizionali caratteristiche sopra rappresentate;

considera

che  la  sottrazione  all'uso  pubblico  di  questi  spazi  ad  opera  della  chiesta

concessione demaniale costituirebbe un danno all'intera comunità di Ognina

per perdita del particolare ambiente caratteristico e tradizionale del sito con

eliminazione della  possibilità,  tra l'altro,  di  accedere  al  molo da parte  dei

numerosi  frequentatori  e  turisti,  ed un danno effettivo agli  odierni  (liberi)

fruitori di tali aree con perdita economica per dette attività "minori";

che è  indispensabile  promuovere ogni  iniziativa  utile  e  necessaria  volta  a

tutelare il territorio, l'ambiente ed il paesaggio attraverso la partecipazione

attiva  della  comunità  locale  al  fine  di  intervenire  in  maniera  diretta  ed

indiretta per tutelare i superiori interessi pubblici a fronte di quello privato;

chiede

1) ai cittadini del comune di Catania, tra i quali in particolare quelli del borgo

di Ognina, di sottoscrivere la presente petizione affinché:

-  venga  contrastato  ogni  tentativo  di  sottrarre  all'uso  pubblico,  mediante

concessione  dell'area  demaniale,  il  c.d.  "Molo  di  ponente"  e  lo  specchio

acqueo da esso delimitato;

-  non  venga  stravolto  l'ultimo  lembo  del  porticciolo  che  mantiene  le  sue

tradizionali caratteristiche, peraltro oggetto di specifica tutela paesaggistica;

2)  agli  enti  preposti  alla  tutela  del  demanio  marittimo  ed  al  Comune  di

Catania,  cui  questa  petizione  sarà  inoltrata,  di  effettuare,  ognuno  per  la

rispettiva  competenza,  le  doverose  indagini  sulla  reale  e  concreta
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contrapposizione degli interessi privati e pubblici, dichiarando la prevalenza

di questi ultimi, anche alla luce del disposto dell'art. 36 del c.d. nav. per il

quale  le  concessioni  demaniali  possono  essere  rilasciate  solo

"compatibilmente  con  le  esigenze  del  pubblico  uso"  e,  per  l'effetto,  di

mantenere pubblico ed a libera  fruizione sia il  c.d.  "Molo di  ponente"  sia

l'intero  specchio acqueo da esso  delimitato senza rilascio  ad alcuno della

concessione demaniale di tale area ad uso esclusivo.

Catania lì, 
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